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RIASSUNTO/ abstract  

 

"Il progetto @Lè sarà molto utile per sperimentare un meccanismo sociale 
nuovo, in grado di supportare i processi decisionali e le politiche di 

programmazione. Una modalità nuova di ascolto e di progettazi one per il 
territorio, per ottenere soluzioni concrete ed efficaci che nascono dalle esigenze 

e dalla creatività di ogni cittadino" così si esprimeva  nella fase di avvio del 
progetto Elisa Simon i, assessore alla Formazione, Lavoro e Centri per lôImpiego 

della Provincia di  Firenze.   
Il progetto @Lè si è inseri to  tra i 40 progetti approvati negli ultimi 2 anni in 

base alla legge regionale 69/2007 dall'Autorità Regionale della Partecipazione 
ed è  stato  il primo processo partecipativo promosso dall'amministrazi one 

fiorentina su tematiche di questo tipo.  
Nato da unôidea dibattuta durante il Festival della Creativit¨ (ottobre ô08), 

avviato a fine 2009, il processo partecipativo si è sviluppato nei primi mesi del 
2010 con la partecipazione attiva di diversi stakeho lder e cittadini -  studenti, 

stranieri, diversamente abili, occupati , disoccupati,  cassaintegrati,  

imprenditori, inoccupati e studenti universitari, donne e uomini -  ai 
brainstorming di gruppo previsti in varie "piazze fiorentine": nei centri per 

l'impiego  provinciali come Firenze -Parterre  e lo sportello di Novolab al polo 
universitario di Novoli , ma anche nelle biblioteche o nelle aule universitarie.  
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L'obiettivo era quello di ascoltare dalla voce dei protagonisti esigenze ed idee 

di sviluppo per elaborare soluzioni condivise e razionali come proposta concreta 
per la programmazione degli interventi provinciali.  

Il progetto ha coinvolto operativamente i settori del Lavoro e della Formazione 

della Provincia, conta ndo anche  su diverse disponibilità già acquisi te (Giunti  
O.S. Organizzazioni Speciali , la Facoltà di Scienze della Formazione  attraverso 

il Dipartimento di Studi Sociali -  Corso di laurea Scienze della Formazione 
Continua e Tecnologie dellôIstruzione, l'A IB -  Associazione Italiana Biblioteche  

sezione Toscana , l'associazionismo giovanile attraverso lôAssociazione PiazzArt) 
ed ha esteso  nel corso del suo svolgimento  la rete di partnership sul territorio 

provinciale  raccogliendo altre disponibilità (come la Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze e la B iblioteca delle Oblate) . 

Il team di progetto (composto da facilitatori, osservatori e stakeholder) ha 
utilizz ato  la metodologia ATM, Agorà del Terzo Millennio TM ( ideata da Luigi 

Taccone, coordinatore del progetto ) , già sperimentata in una precedente Agorà 
sul LifeLong Learning in ambito associativo  (Associazione Italiana Formatori 

sezione Toscana).  
L'approccio progettuale si è anche caratterizzato per l'utilizzo intensivo delle 

nuove tecnologie di comunicazione al fine di favorire la diffusione ed il 

confro nto a nche a  distanza: sul web è stata  infatti  sviluppata una nuova 
piattaforma in ambiente Moodle per promuovere un social network più 

partecipato ( www.agoralavoroeducation.it ) .  
Le proposte di soluzione e merse dai vari cicli di brainstorming sono stat e 

presentat e durante l'evento finale  del 13 aprile 2010 nella Limonaia di Palazzo 
Medici Riccardi , sede della Provincia  di Firenze , e sono qui sintetizzat e per i 

diversi grupp i di lavoro attivati :  
 

GdL A: LA B ASE PROFESSIONALE DEGLI OPERATORI  
A1 ï aggiornamento delle competenze degli operatori del sistema  della 

formazione  / orientamento  / lavoro  
A2 ï formato dei dati e delle informazioni  

A3 ï moduli e- learning  per studenti universitari  
A4 ï aggiornamento mappa delle professionalità degli operatori  

A5 ï figura professionale: introduzione di un livello descrittivo sintetico  

 
GdL B: LôORIENTAMENTO AL MERCATO DEL LAVORO 

B1 -  orientamento professionale ed in particolare al mercato del lavoro  
B2 ï supporto di tipo log istico /  organizzativo nella ricerca di lavoro  

B3 ï integrazione dati curriculari e professionali per una migliore conoscenza 
del capitale umano  

B5 ï miglioramento continuo della qualità del servizio erogato  
  

GdL C: OCCUPAZIO NE, MOBILITÀ E STRUMENTI PER  LA 
CRIS I                                 

C1 -  formazione per il personale in Cassa Integrazione ed in mobilità  
C2 -  supporto allôimprenditorialit¨ 

C3 -  inclusione dei disabili nella società attiva  
  

http://www.agoralavoroeducation.it/
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GdL D: LO SVILUPPO CULTURALE DEL TERRITORIO  

D1 ï raccordo  e collaborazione sul territorio  
D2 -  condivisione dei saperi e coinvolgimento attivo del Cittadino  

D3 ï professionalità del settore culturale  

D4 ï valorizzazione patrimonio culturale  
D5 -  educazione civica e crescita della consapevolezza am bientale e 

responsabilità etica  
 

GdL E: QUALITÀ E REGOLE DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE  
E1 -  Sistema Regionale delle Competenze, normalizzazione dei dati e verifica 

on- line  
E2 -  rapporti tra sistema (Provincia/Regione) e comunità professionale  

E3 ï Centri Formativi Ter ritoriali: monitoraggio partecipato in itinere  
E4 -  sperimentazione di logiche innovative di supporto alla certificazione di 

qualifiche nellô impresa 
E5 ï condivisione di un linguaggio comune e miglioramento di un glossario sul 

lifelong learning  
 

 

1. DESCR IZIONE DEL PROCESSO PARTECIPATIVO  

 

1.1  Titolo del progetto  
  

@Lè (Agorà su Lavoro ed Education )  
 

1.2  Richiedente  d el sostegno regionale  
 

Provincia di Firenze, Dipartimento Istruzione, Cultura e Lavoro -  Servizio 
Lavoro e Servizio Formazione  

 
1.3  Referenti  (e relativi recapiti)  

  
Alessandro Belisario ï Responsabile Direzione Istruzione, Cultura e Lavoro -  

a.belisario@provincia.fi.it  

Sandra Breschi ï Dirigente della Formazione Professionale -  
s.breschi@provincia.fi.it  

Oretta Puccini ï P.O. Direzione Lavoro ï oretta.pucci ni@provincia.fi.it  
Elisabetta Giovacchini ï Referente servizi alle persone Direzione Lavoro -  

elisabetta.giovacchini@provincia.fi.it  
Elisabetta Aiudi  ï Referente programmazione FSE Direzione Formazione ï 

elisabetta.aiudi@provincia.fi.it  
 

1.4  Oggetto del proces so partecipativo  
 

La policy  su cui insiste questo processo è rappresentata ovviamente dalle 
Politiche del L avoro, con particolare attenzione alle politiche attive del lavoro.  

Il progetto si poneva infatti lôobiettivo di sviluppare un processo partecipativo 
(ai sensi della l.r. 69/07) per affrontare con metodo e razionalità le 
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problematiche più sentite in tema di lavoro, educazione e formazione -   

particolarmente acuite dalla situazione di crisi attuale e spesso connesse alle 
difficoltà di integrazione di qu esti sistemi -  alla continua ricerca della piena 

valorizzazione delle Competenze del Cittadino.  

Informare, condividere, analizzare i problemi prioritari legati allôoccupabilit¨ 
dellôindividuo, elaborare soluzioni specifiche, selezionare quelle ritenute più 

adatte per superare le criticità esistenti, definire le modalità più adatte per 
lôimplementazione delle stesse: dallôAgor¨ al tavolo amministrativo  /  

istituzionale  / politico , sviluppando un meccanismo nuovo per supportare i 
processi decisionali di prog rammazione previsti a livello territoriale (supporto 

tavolo tecnico della Commissione Provinciale Tripartita)  e f avor endo la crescita 
del livello di occupabilità e del grado di consapevolezza rispetto alle prospettive 

occupazionali per i cittadini coinvolt i.  
 

1.5  Fasi in cui si articola il progetto e loro funzione  
 

Come evidenziato dallôassetto organizzativo proposto dallôapproccio 
metodologico,  lôarchitettura principale del processo partecipativo si è 

sviluppa ta  su due diversi livelli di azione raccordati tra  loro, detti 

rispettivamente:  problem setting  e problem solving , il primo operante ad un 
livello di decisione più strategico 

rispetto alle aree problema prese 
in esame,  ed il secondo invece 

specifico per ogni problema 
analizzato.  

Questôultimo si snoda secondo un 
ciclo di problem solving, 

temporizzato in momenti 
successivi (5 -6 incontri in media) 

ed articolato in 4 fasi processuali 
(comprendere il problema, 

esplorare/progettare le soluzioni, 
scegliere/definire le proposte, 

attuare le decisioni).  

Compete al  primo livello lôindividuazione delle problematiche da affrontare in 
modo prioritario sulla base degli stimoli raccolti sia in logica bottom -up sia 

attraverso il network defini to  con gli stakeholder secondo canali concorrenti ma 
indipendenti.  

Inoltre qui v engono assunte tutte le responsabilità in termini di valutazione tra 
le scelte sulla base di criteri che devono essere trasparenti e condivisi e quelle 

relative alla definizione delle azioni implementative, che sono sempre 
alimentate da quanto prodotto dal lôaltro livello di azione. 

Al primo livello compete inoltre la responsabilità di coordinamento anche  
tecnologico, di monitoraggio, di animazione e di comunicazione.  

Secondo questa impostazione, i l pro cesso si è sviluppato essenzialmente su 
due livelli di c onfronto. Il primo, al quale hanno partecipato oltre alla struttura 

interna di gestione diversi stakeholder, si è occupato di problem setting , 
supervisione, monitoraggio e valutazione del processo stesso.  
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Il  secondo livello , di tipo progettuale , ha attuato  specifici cicli di problem 

solving   coinvolgendo gruppi di cittadini sui seguenti temi:  
- La base professionale degli operatori  

- LôOrientamento al mercato del Lavoro 

- Occupazione, mobilità e strumenti per la crisi  
- Lo sviluppo culturale del territorio  

- Qualità e regole per il sistema della Formazione  
Il progetto si è concluso quindi con una fase di confronto delle proposte 

emerse , con lôamministrazione proponente ed altri soggetti interessati. 
 

1.6  Tempi e durata del processo partecipativo (date inizio e fine, 
durat a complessiva, ritardi)  

 
La proposta progettuale è stata presentata alla scadenza del 31 luglio 2009.  

Dopo il decreto di approvazione, le attività operative sono state avviate a fine 
ottobre ed a novembre 2009 si sono svolti i primi incontri di impostazion e 

progettuale  con la costituzio ne del Comitato T ecnico di progetto . 
Alla metà di dicembre 2009  sono state portate a termine tutte le attività di 

diffusione e di prepa razione iniziale (come lo sviluppo del sito  progettuale ), 

mentre nei primi tre  mesi del  20 10  si sono svolte le attività di brainstorming e 
confronto su piazza.  

Lôevento finale si ¯ svolto il 13 aprile 2010 (con uno spostamento minimo di 
quindici  gg. rispetto alla data inizialmente prevista a fine marzo, onde evitare 

la concomitanza con le elez ioni regionali) mantenendo comunque la durata 
complessiva  progettuale  nellôambito dei 6 mesi previsti.  

 
1.7  Cronogramma (GANTT) dei tempi effettivi  

 
 

 



Progetto @Lè ï Agorà su Lavoro ed Education     

 6 

1.8  Come si inserisce lo specifico processo nelle politiche e nelle 

modalit¨ dôazione del proponente, sia rispetto al passato che al 
futuro  

 

Le politiche del Settore Lavoro, delineate attraverso il processo di 
programmazione istituzionale, sono da sempre orientate alla massima 

trasparenza ed integrazione territoriale, e non potrebbe essere altrimenti 
anche per le ca ratteristiche sociali connaturate alla propria logica di servizio al 

cittadino. Le azioni più recenti prevedono peraltro una forte accentuazione 
delle politiche attive del lavoro per una maggiore consapevolezza del cittadino 

attraverso meccanismi specifici  di incentivazione della domanda (voucher, 
carta Individual Learning Accont) e per un coinvolgimento più marcato del 

mondo del lavoro (adozione del repertorio di Competenze Professionali, 
costituzione di un tavolo tecnico di supporto del processo di progra mmazione 

territoriale  e di tavoli specifici per la gestione delle situazioni di crisi aziendale ).  
Lôazione della Provincia di Firenze,  in materia di programmazione , 

progettazione di interventi nel campo del lavoro e della formazione , prevede 
momenti di con fronto con la comunità anche attraverso organismi istituzionali 

già costituiti (come il Tavolo di concertazione provinciale , il T avolo dell e unità 

di crisi, lôOsservatorio del Mercato del Lavoro). 
Questo progetto ha costituito una prima importante opportun ità per 

sperimentare un processo partecipativo specifico in grado di sviluppare  una 
modalità  nuova  di ascolto del territorio e della comunità professionale secondo 

un metodo razionale, trasparente ed efficace.  
Altre dinamiche partecipative  dellôEnte sono s tate anche sperimentate in altri 

settori ( ad esempio per il Padule di Fucecchio) e le risultanze progettuali 
possono suggerire anche interventi più strutturali ed istituzionali.  

Attualmente non è  ancora stat o adottato un R egolamento locale sulla 
partecipa zione.  

 

2. IL CONTESTO IN CUI SI Eô SVOLTO IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 
2.1 Elementi conoscitivi / elementi significativi per comprendere il 

contesto e problematicità  

 
Gli abitanti della Provincia di Firenze , al primo gennaio 2007, sono  970.414, di 

cui 365.9 66 residenti nel capoluogo.  
Il contesto attuale è fortemente caratterizzato da llôemergenza occupazion ale, 

particolarmente acuit a dallôattuale crisi economica che ha portato nellôultimo 
periodo ad affrontare numerosissime situazioni di crisi aziendale.  

Anch e il problema della sotto -occupazione -  ovvero dellôoccupazione non 
qualificata -  è un fenomeno in sensibile crescita (Firenze, come buona parte 

della Toscana, può distinguersi rispetto ad altre zone italiane ma rimane 
comunque in ritardo rispetto agli obi ettivi di Lisbona 2000).  

In questo contesto assume grande importanza un livello di riferimento più  
ampio costituito dallo Spazio Europeo dellôApprendimento, caratterizzato da 

quanto definito a livello europeo soprattutto in materia di education  e di 
svilup po economico ( es. ñla società basata sulla conoscenza ò ï Lisbona 2000, 
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dichiarazioni di Maastricht 2004, raccomandazioni su EQF e key -competence  

degli ultimi anni ).  
A livello regionale si fa riferimento alla L.R.  32/02 sul diritto allôApprendimento 

del ci ttadino,  al le politiche sui nuovi fondi strutturali 2007/13 e d è 

particolarmente rilevante lôavviamento del Sistema Regionale delle 
Competenze del  luglio 2009.  

Da segnalare infine , nellôambito dellôamministrazione provinciale di Firenze, un 
altro e lemento significativo ai fini progettuali  sulle  problematich e del lavoro e 

della formazione, la recente costituzione di un  assessorato unico su tali settori .  
 

3. IL PROCESSO PARTECIPATIVO  

 

3.1  Partecipanti (per fasi)  
 

3.1.1. Chi e quanti  
 

Il processo ha interessato ne l suo complesso diverse centinaia di persone.  
Le r iunion i del comitato di progetto sono sempre state abbastanza  numerose: 

10 -15 persone in media su un to tale di circa una trentina di soggetti coinvolti e 

comunque tenuti costantemente informati via email.  
Gli incontri di piazza , previsti nel le varie fasi del ciclo di brainstorming,  hanno 

coinvolto operativamente  una cinquantina di persone, con una p artecipazione 
più alta (fino a 15 persone) nei gruppi rivolti verso  tematiche più social i e 

trasversali , e più limitata  (anche 4/5 persone) nei gruppi più tecnici con la 
presenza soprattutto di esperti ed addetti a i lavori  (ad es. esperti di lavoro, 

formazione od orientamento) interessati a contribuire allôanalisi dei problemi ed 
allo sviluppo di nuove soluzioni.  

In ogni caso un numero comunque sufficiente per svolgere le previste attività 
di brainstorming.  

La partecipazione si è mantenuta su questi livelli, con un certo calo fisiologico 
quando i gruppi sono entrati maggiormente sugli aspetti tecnic i, a nche se  è 

spesso aumentata la disponibilità da par te dei singoli .  
Da segnalare anche la disponibilità offerta da qualche soggetto per ricoprire  

funzioni chiave del processo come quella di facilitazione.  

In m olti gruppi di lavoro è stata inoltre utilizzat a la tecnica d el questionario / 
intervista per  coinvolgere ed  ascoltare il parere di un  campione più ampio  di 

cittadini:   
- nel gruppo A , circa  40 studenti della F acoltà di Scienze della Formazione;  

- nel gruppo B, circa 40 studenti universitari ed oltre 60 disoccupati ed 
inoccupati ;  

- nel gruppo C , oltre 90  lavoratori in cassa integrazione e  in mobilità . 
Sui forum guidati (contesti specifici  online  che hanno seguito e sviluppato  le 

attività di brainstorming  in modo sincrono rispetto alle attività di piazza )  la 
partecipazione è stata chiaramente più alta (circa 15 -25 iscritti ad ogni forum) 

su un totale di 120 iscritti al sito  (diversi appartenenti anche ad un territorio 
più ampio, ad esempio Centri per  lôimpiego di altre province toscane).  
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Raccolti in media 20 -30 messaggi per  ogni forum guidato . Partecipazione 

abbastanza significativa anche nel ñforum liberoò che ¯ servito per raccogliere 
tematiche e spunti di discussione soprattutto nella fase iniziale.  

Abbastanza confermata comunque la famosa legge del  web sui  social network : 

1/9/90  (per uno che ha lôidea, 9 collaborano e 90 assistono un poô 
distrattamente) . Basti pensare che la maillist di partenza delle news dallôAgor¨ 

con tava su diverse centinaia di indirizzi , che solo al lo sportello di  Novolab, sede 
di uno dei gruppi di l avoro, è stato utilizzato un indirizzario di oltre 1 .000 

soggetti potenzialmente interessati , e  che  qualche  centi nai o di l avoratori in 
cassa integrazione durante i gruppi di formazione presso i C entri per lôimpiego, 

è stato informato  sullôiniziativa.  
Anch e se a pprezzare lôiniziativa ¯ sicuramente un passaggio  importante, 

collaborare concretamente alla sua riuscita richiede un investimento superiore 
non facilmente riscontrabile da parte del singolo cittadino . 

Infine , oltre 40 persone hanno partecipato allôevento finale , molti dei quali 
avevano già partecipato a lle  fasi precedenti del brainstorming ed ancora  oltre 

40 feedback  da parte di iscritti al sito web sono stati ottenuti per il sondaggio 
online sulla verifica finale delle proposte di soluzione  elaborat e.  

La tipologia dei  partecipanti dipende chiaramente dagli  interessi specifici di 

ciascun gruppo di lavoro:  
-  gdl A "La base professionale degli operatori", soprattutto per laureandi/ti 

della facoltà di SdF, esperti ed operatori di formazione  
-  gdl B "L'O rientamento al mercato del Lavoro", soprattutto per laureati, 

giovani, universitari, orientatori  
-  gdl C "Occupabilità, mobilità e strumenti per la crisi", soprattutto per 

lavoratori, disoccupati, imprese, enti locali  
-  gdl D "Lo sviluppo culturale del ter ritorio", soprattutto per cittadini comuni, 

operatori di biblioteche, imprese, addetti settore cultura  
-  gdl E "Qualità e Regole del sistema della Formazione", soprattutto per 

operatori della formazione, agenzie formative, enti di gestione.  
Un mix quindi d i partecipanti per cercare di gettare  dei ponti  tra i saperi degli 

specialisti e quelli dei cittadini comuni, valorizzando le competenze e cercando 
di perveni re ad opinioni informate , anche partendo da quelle grezze relative ai 

vari sondaggi effettuati.  
 
3.1.2. Come sono stati selezionati  
 

Vista la na tura e le finalità del processo  più orientat o allôesplorazione di uno 
spazio /  problema ampio e tecnicamente complesso ed alla ricerca di soluzioni 

anche innovative piuttosto che alla deliberazione rispetto a scelte specifiche  o 
contrapposte, non è stato necessario adottare metodiche di campionamento 

specifiche e si è cerca to di favorire la disponibilità e lôapporto da parte di tutta 

la comunità  potenzialmente  interessata.  
La partecipazione è stata pertanto las ciata libera e volontaria, per il comitato di 

progetto , per i vari gruppi di lavoro , per il sito online, volendo oltretutto 
cercare di raccogliere tutte le disponibilità necessarie per portare avanti le 

attività di studio ed approfondimento  previste  (racco lte ad esempio per  la 
definizione del logo progettuale da parte di un giovane studente o per  

lôelaborazione d i alcuni questionari ).  
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Qualche accortezza metodologica è stata utilizzata per i sondaggi utilizzati 

nellôambito dei primi 3 gruppi di lavoro, dove è stato definito un piano di 
somministrazione  dei questionari - interviste  progressivo per raggiungere una 

cer ta rappresentatività rispetto a  variabili predefinite (fasce di età, sesso, 

status profession ale, provenienza),  partendo  da una base di dati  comunqu e già 
significativa ( ad esempio dagli elench i degli iscritti presso i Centri per 

lôimpiego) . 
 

3.1.3. Quanto sono rappresentativi della comunità  
 

La diffusione dellôiniziativa effettuata attraverso  il sito web ed  i canali 
istituzionali dellôEnte come i  Cen tri per lôimpiego , unita alla possibilità di 

partecipare in modo libero e volontario , ha creato un mix di partecipanti 
sufficientemente rappresentativo di cittadini comuni ed addetti a i lavori per 

portare avanti gli obiettivi prefissati , almeno in base al la significatività dei 
risultati ottenuti .  

Questo processo non si pone va infatti obiettivi deliberativi forti , ma era 
piuttosto orientato a fungere da supporto ad un processo decisionale già 

esistente e quindi alla ricerca di soluzioni ed idee che potesser o integrare la 

sfera della decisionalità senza necessariamente dover ri pensare a logiche di 
rappresentatività peraltro già presenti nelle dinamiche istituzionali come il 

tavolo di concertazione provinciale.  
Dôaltro canto era necessario assicurare il coinvolgimento da parte di un 

campione di soggetti sufficientemente disponibil i ad impegnarsi concretamente 
nella ricerca e nellôelaborazione di soluzioni tecniche anche di un certo livello di 

complessità.  
Meccanismi automatici come il sorteggio  si sarebbero riv elati probabilmente 

inutili o inadeguati, e quindi l ôaspetto della rappresentativit¨ della comunit¨ ¯ 
stato affrontato e risolto in modo abbastanza naturale e progressivo anche 

rispetto alle problematiche affrontate . 
Inizialmente si è partiti  in sede di co mitato tecnico di progetto  da un nucleo 

inizi ale  di partner, addetti ai lavori e stake ho lder  che successivamente si è 
allargato in modo abbastanza naturale  con un pro cesso di sensibilizzazione 

progressivo , raccogliendo peraltro interesse e disponibilità an che al di  fuori del 

contesto territoriale ed in ambiti particolarmente significativi ( Isfol, Irpet, 
Regione T oscana settore F ormazione, Giunti, Saforet, PriceWaterhouse,  Centri 

per lôimpiego di altre province toscane,  universit à,  associazioni di categoria , 
Cgil, Confesercenti, Cispel, Confindustria, Co ldiretti ecc.).  

Anche il classico problema presente nei processi deliberativi costituito dalla 
presenza di stakeholder che possono monopolizzare le discussioni è stato 

contenuto anche  grazie allôarticolazione adottata su più livelli. L a fase iniziale 
dei brainstorming è stata sempre  informata con  documenti e dati oggettivi 

raccolti anche grazie allôapporto degli stakeholder, lasciando spazio al 
confronto ed allo sviluppo del le soluzioni nella fase successiva de l 

brainstorming , salvo poi  intervenire durante la terza fase in sede di valutazione 
delle proposte.  
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Da segnalare la p resenza d i qualche stakeholder anche nellôambito dei gruppi 

di lavoro, ma in ogni caso ogni soggetto ha partecipato a titolo puramente 
indi viduale.  

 

3.1.4. Inclusione, in particolare di minoranze, soggetti deboli o 
svantaggiati, compresi i diversamente abili, nonché gruppi sociali o 

culturali diversi  
 

Tutte le tipologie di cittadini residenti, compresi quelli diversamente abili, 
deboli o svan taggiati, donne o extracomunitari, hanno rappresentato categorie 

di sicuro interesse per le problematiche presenti nel mondo del lavoro che sono 
state affrontate dal progetto.  

Lôinclusione come oggetto delle riflessioni condotte dai vari gruppi di lavoro, 
ma anche l a diffusione data allôiniziativa almeno presso le sue strutture 

istituzionali come i Centri per lôimpiego ha permesso di coinvolgere 
adeguatamente le cosiddette ñminoranzeò. 

Il coinvolgimento di queste persone è stato inoltre assicurato dal fatto  di poter 
contare comunque su una struttura logistica già adeguatamente predisposta 

con una serie di servizi di garanzia per lôaccessibilit¨ e la fruibilit¨ da parte dei 

soggetti deboli o svantaggiati (rete PAAS, piattaforma Trio, web learning point 
ed alt re tecnologie di facilitazione dellôaccesso) nonché i vari servizi di 

consulenza ed orientamento specifici per questi target presenti ne i CPI per 
agevolar ne la partecipazione , come lo sportello donna, lo sportello immigrati, 

lo sportello disabili, lo sport ello per le fasce deboli.  
Ai gru ppi di lavoro hanno potuto così anche partecipa re abbastanza  

assiduamente un paio di persone appartenenti alle categorie protette e proprio 
lôarea della disabilità è stata una di quelle esplorate dal lavoro di brainstorming 

portando ad una proposta specifica  (codice C3) . 
Il loro interesse e  la loro partecipazione, anche attraverso i forum attivati sul 

web, sono stati molto alt i.  
 

3.1.5. La partecipazione paritaria di genere  
 

La presenza del genere femminile si è rivelata molt o significativa , e spesso 

maggioritaria,  in varie  situazioni progettuali: a livello del team di progetto, 
nella composizione dei gruppi di lavoro ed anche nei dati raccolti con le analisi 

condotte presso i Centri per lôImpiego, ed in linea con quanto preve ntivato e 
questo per due ordini di motivi: da un lato il fatto che settori come quello della 

formazione o dellôorientamento hanno una presenza femminile abbastanza 
marcata tra gli addetti ai lavori, dallôaltro lato cô¯ da considerare la maggiore 

sensibilit à di genere verso queste problematiche, visti gli effetti della crisi 
economica che stanno ricad endo maggiormente sul le categorie più deboli, 

come peraltro evidenziato da i dati attuali che stanno segnando questo periodo 
di forte crisi occupazionale.  

Si è c ercato comunque di favorire la partecipazione il più possibile, ponendo 
tutte le persone interessate a partecipare su basi egualitarie, mediante la 

scelta condivisa , nei margini di disponibilità offerti dalle strutture coinvolte,  di 
tempi e luoghi appropri ati per ogni gruppo di lavoro.  
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3.2  Metodi/tecniche impiegati (per fasi)  
 

3.2. 1 . Elenco degli eventi partecipativi (date effettive)  

 
Oltre  agli incontri del team di progetto, con la  Commissione di Garanzia  e i vari 

stakeholder e le riunioni collettiv e svolt e dal Comitato tecnico di Progetto ( da 
segnalare soprattutto: 18 e 27 novembre , 21 dicembre , 18 febbraio ) , qui 

si evidenziano  soprattutto gli incontri relativi al processo di problem solving 
svolto da ciascun  gruppo di lavoro  (per fase di brainstorming) :  

 
per  il gruppo di lavoro A:   

-  incontr i di presentazione :  16 novembre  11/12 .30  e 11 dicembre  14/15.30  
-  incontri di fase 1: 12 gennaio  17/18.30 e 26 gennaio  17/18.30  

-  incontri di fase 2: 9 febbraio  17/18 e 26 febbraio  16/17.30  
-  luogo:  Università degli Studi di Firenze -  Facoltà di Scienze della Formazione, 

via Laura 48  
-  da segnalare anche lo svolgimento  di unôindagine specifica condotta  alla  metà 

di gennaio nellôambito della stessa struttura universitaria.  

 
per il gruppo di lavoro B:  

-  incontri di presentaz ione : 19 novembre  11/12 e 10 dicembre  15/16.30  
-  incontri di fase 1: 13 gennaio  15/17.00 e 27 gennaio  15/17.00  

-  incontri di fase 2: 10 febbraio  15/16. 30 e 24 febbraio  15/17.00  
-  luogo: Novolab, Polo Universitario di Novoli, via Torelli 2  

-  oltre a numero si incontri svolti per le interviste e la somministrazione di 
questionari presso i  Centri  per lôImpiego di Firenze -Quartiere 5 e  di San 

Casciano V.P.  
 

per il gruppo di lavoro C:  
-  presentazione: 21 dicembre  15/16.30  

-  incontri di fase 1: 19 gennaio  16/18. 00 e 2 febbraio  16/18.00  
-  incontri di fase 2:  16 febbraio  16/18.00 e 2 marzo  16/18.00  

-  luogo: Centro per lôImpiego di Firenze -  Parterre, piazza della Libertà 12  

-  oltre a numerosi incontri svolti per le interviste e la somministrazione di 
questionari pr esso le aule di formazione del CPI Firenze -Parterre e del CPI 

Firenze -Quartiere 1.  
 

per il gruppo di lavoro D:  
-  presentazione: 15  dicembre  17/1 8.30  (Biblioteca Nazionale Centrale )  

-  incontri di fase 1: 1 8  gennaio  20/22 .00 e  2 febbraio  21/23.00  
-  incontr i di fase 2: 16 febbraio  21/22.30  e 2 marzo  21/22.30  

-  luogo: Biblioteca delle Oblate, via dellôOriuolo 26 
 

per il gruppo di lavoro E:  
-  presentazione: 14 dicembre  16/18.00  

-  incontri di fase 1: 21 gennaio  15/17.15 e  4 febbraio  15/17.00  
-  incontri di fas e 2: 18 febbraio  21/22.30 e 4 marzo  15/18.00  
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-  luogo: Direzione Formazione, via Capodimondo 66  

 
per tutti i gruppi di lavoro :  

-  incontro di fase 3 (confronto incrociato d i tutti i  gruppi  con gli stakeholder )  

  15 marzo  15/18 .30 in  via Capodimondo  66  
 

Da se gnalare anche le attivit¨ svolte nellôambito dei forum guidati  in modo 
sincrono sul web rispetto agli eventi di piazza ed il sondaggio  sul le proposte 

finali attivo dal 23 marzo al 13 aprile 2010 . 
 

-  evento finale (presentazione dei risultati ottenuti e lor o prima valutazione da 
parte della PA ai fini dei processi decisionali e di programmazione sul 

territorio) :  13 aprile 2010 , ore 14.00/ 18. 00, Limonaia di Palazzo Medici 
Riccardi .  

 
Tutti gli incontri sono comunque sempre stati evidenziati anche sul calendari o 

del sito progettuale.  
 

3.2. 2 . Metodi, tecniche o 

approcci impiegati  
 

Lôapproccio dellôAgor¨ (ed in 
particolare la metodologia ATM -  

Agor¨ del Terzo MillennioÊ di LT 
che lôautore ha messo a 

disposizione a titolo gratuito per 
questa specifica iniziativa -  per 

riferimenti ulteriori sulla 
metodologia si rinvia a 

www.taccone.net )  si basa su 
diversi livelli di interazione e 

scambio con la comunità, che si sviluppano sia a distanza od in modo 
asincrono (con  ambienti  tecnologici via web di 1° e di 2° generazione) sia con 

situazioni dialogiche svolte sulla ñpiazza fiorentinaò. 

Da segnalare il ruolo preminente della tecnica di  brainstorming svolto 
nellôambito del ciclo di problem solving, sviluppat o e cadenzato  per fasi 

secondo lo schema qui riportato.  
Le prime due fasi sono state sviluppate para llelamente per ciascun gruppo di 

lavoro  ed il coordinamento progettuale ha curato le interazioni e gli eventuali 
scambi  tra i gruppi. L a fase 3 è stata svolta in modo collettivo, utilizzando 

anche un sondaggio online per la messa a punto delle proposte ela borate.  

http://www.taccone.net/
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A conclusione  della fase 3 del brainstorming  è stato organizzato un evento 

finale per fornire innanzitutto visibilità su  tutto i l processo partecipativo e 
presentare le soluzioni sviluppate dai gruppi di lavoro, creando un contesto 

informato per il vaglio delle proposte in grado di far scaturire le prime 

indicazioni per le eventuali implementazioni.   
Per tale evento è stato accuratamente prog ettato il layout  in modo da ricreare  

la dina m ica del brainstorming tra i vari gruppi di lavoro a confronto con la PA 
interessata.  Lôambiente messo a disposizione ha assunto pertanto una  forma 

circolare con una zona centrale riservata alle autorità , 5 tavoli per i vari gruppi 
di lavoro , una  smart board per condividere fonti e documenti ripresi dai forum 

del sit o e d un  pannello centrale riportante le proposte  in esame . 
 
3.2. 3. Congruit¨ dei metodi impiegati con le finalit¨ e lôoggetto del 
progetto  

 
Lôapproccio metodologico, gi¨ precedentemente sperimentato in un contesto 

similare (settore della formazione con una  numerosa comunità di esperti), è 
apparso congruo per produrre significative ipotesi di soluzione attraverso la 

convergenza delle idee ed i contributi di una comunità molto variegata.  
La metodologia , di derivazione aziendale, si è adattata alle logiche 

organizzative dellôEnte, dando luogo ad una dinamica di ascolto su un canale 
parallelo ed indipendente rispetto alle azioni già programmate. Da segnalare 

che diverse proposte hanno avuto per oggetto proprio metodiche e dinamiche 
partecipative in grado di coin volgere la comunità in modo più partecipato.  

 
3.2. 4 . Il clima degli incontri  

 

La partecipazione è s empre stata molto significativa. M olti partecipanti hanno 
anche contribuito ai lavori con un impegno personale rilevante (cô¯ chi ha 

svolto il ruolo di faci litatore per un gruppo non previsto, chi si è offerto di 
elaborare i dati di un sondaggio, chi ha elaborato argomenti specifici messi a 

fuoco dal gruppo di lavoro). Un certo livello di scetticismo è apparso solo 
durante la somministrazione dei questionari,  soprattutto in occasione delle 

visite presso i Centri per lôimpiego  per un confronto con i disoccupati 
(dôaltronde si trattava di soggetti che stanno vivendo sulla propria pelle le 

conseguenze drammatic he  della 
crisi attuale e la capacità di 

astrarsi dall a propria situazione 
personale non sempre può essere 

presente).   
A volte l a posizione iniziale di 

qualche partecipant e agli incontri 

di brainstorming era quella di 
vedere questa iniziativa come uno 

spazio utile per prospetta re  una 
propria idea  specifica . Eô stato 

fondamentale , anche grazie al 
lavoro del team di facilitazione,  

seguire il processo in modo 
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rigoroso ed ordinato , cercando dapprima una definizione comune dei problemi 

emergenti  e solo dopo una sufficiente condivisione, passare alla ricerca di 
solu zioni condivise.  

Confronti accesi , ma sempre abbastanza improntati allôascolto reciproco, anche 

in fase di elaborazione delle soluzioni in relazione a problematiche di fondo (ad 
esempio sul ruolo dei Centri per lôImpiego, tenendo presente la scarsità  delle  

risorse a disposizione: un servizio per tutti o per chi ne ha maggiormente 
bisogno ?) o tra chi era di provenienza d al mondo accademico  o da quello 

imprenditoriale, dal pubblico o dal privato, o tra gli addetti al servizio pubblico 
e gli operatori delle a genzie formative.  

La fase 3 di condivisione  e valutazione  incrociata si è svolta comunque in un 
clima abbastanza costruttivo. S u quasi una ventina di proposte elaborate 

complessivamente ed indipendentemente dai vari gruppi di lavoro, solo tre o 
quattro han no subito modifiche ed aggiustamenti .  

Qualche  propost a richiama idee e soluzioni prospettate inizialmente ma risulta 
ampiamente modificat a nella sua  veste finale.  

Lôevento finale è stato molto costruttivo, tutti si sono potuti esprimere ed 
anche i rappres entanti della Provincia  di Firenze  hanno valutato molto coerenti 

i temi focalizzati dai gruppi di lavoro rispetto alle linee di azione programmate.  

Molti apprezzamenti sono anche tracciati sui forum del web, non solo sulle 
singole iniziative proposte ma an che sulla dinamica partecipativa che ha 

rappresentato una nuovo spazio di confronto per la comunità.  
 

3.2.5. Inclusività degli eventi partecipativi (assicurare la parità di 
espressione di tutti i punti di vista e di eguaglianza di accesso alla 

discussione ) . 
 

Le modalità aperte di partecipazione hanno assicurato una grande libertà di 
espressione da parte dei partecipanti. Ciò nonostante, d urante gli incontri di 

piazza, il confronto si è quasi sempre sviluppato in modo abbastanza lineare e 
costruttivo . Certam ente su questi risultati ha influito  innanzitutto  il metodo 

partecipativo utilizzato che ha evitato di far cristallizzare posizioni contrapposte 
o soluzioni di parte, valorizzando uno dei principi base del problem solving: 

ñprima descrivere il problema e quindi ascoltare tutti i punti di vista e solo 

dopo progettare le soluzioni condiviseò. 
Il monitoraggio continuo ed il comportamento neutrale del facilitatore e del 

coordinatore, sempre presenti a tutti gli incontri di brainstorming, hanno 
rappresenta to alt ri requisiti essenziali per un corretto svolgimento del progetto.  

Importante anche la flessibilità avuta nella definizione dei luoghi e dei tempi 
delle azioni, concordata con la maggioranza dei partecipanti, almeno per 

quanto ci è stato possibile definire  in funzione delle disponibilità logistiche delle 
strutture (vedi vincoli di orario dei Centri per lôimpiego o delle  biblioteche).  

Ma la misura che lôAgor¨ abbia costituito effettivamente un grande spazio 
aperto e disponibile per la comunità interessata è stata data soprattutto dalla 

possibilità di partecipare alle d iscussioni anche a distanza attraverso il sito ï e 
qui anche chi non aveva possibilità di partecipare agli incontri di piazza, ha 

trovato il proprio forum guidato per contribuire al processo di problem solving 
(lôunico requisito per partecipare ai forum guidati era costituito dal lôiscrizione 
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con un minimo di dati anagrafici necessari  per identificare correttamente il 

soggetto ) D a rilevare  anche  che non vi sono stati abusi o azioni di disturbo 
com e magari si poteva inizialmente temere.  

Da sottolineare che le discussioni in piazza si sono alimentate anche grazie ai 

contributi ricevuti online sui forum, che sono sempre stati presi in esame o fatti 
propri da i gruppi di lavoro, facendo ampio uso nelle riunioni del tracing sui 

forum guidati per riprendere il filo della discussione e segnare gli avanzamenti 
nel processo.  

 
3.2. 6 . Adattamento e flessibilità nella gestione degli eventi 

 partecipativi  
 

Il team di gestione ( comitato di progetto , coordinamento,  facilitatori) si è 
dimostrato molto flessibile, sia in relazione a i cambiamenti nelle disponibilità 

logistiche  rispetto ad eventi esterni , sia rispetto ad ampliamenti di contenuto 
promossi dal  gruppo degli stake ho lder  (creato un 5° gruppo di lavoro oltre i 4 

già previsti) , sia rispetto alla necessità di riuscire a coinvolgere un campione 
più ampio di soggetti ( un o scarso  coinvolgimento di soggetti in qualche gruppo 

più tecnico , dovuto anche alla necessità di affrontare tematiche di una certa 

complessità , ha portato alla progettazione di interviste e questionari ad hoc).  
 

3.2. 7 . Informazioni ricevute dai partecipanti sui temi del processo e 
sui suoi scopi; ascolto di opinioni di esperti e/o portatori di interessi  

 
Nella fase di lancio  delle attività progettu ali  sono stati utilizzati vari media 

informativi: comunicat i stampa, link su canali istituzionali della Provincia; news 
via email per una comunità di esperti di una precedente Agorà; diffusione 

vo lantini nella rete territoriale dei C entri per lôimpiego e presso le sedi 
individuate  (CPI Firenze -Parterre, sportello Nov olab, Scienze della Formazione, 

Direzioni provinciali  Lavoro e Formazione, Biblioteca delle Oblate) , diffusione 
anche su altri social network come facebook e linkedin  e su altri siti is tituziona li 

come Piazza Toscana, discussioni su blog  nazionali  come F orumPa.  
Molta  attenzione è stata data all ôinformazione -  una dimensione essenziale 

dellôapproccio metodologico seguito ï nel prosieguo del progetto, arrivando  allo 

sviluppo di un sito web apposito  per fornire la massima disponibilità 
informativa con  capacità di interazione innovative.  

Sviluppato in ambiente Moodle, 
una piattaforma open source ,  il 

sito è ricco di funzioni di 2° 
generazione per lo sviluppo del 

brainstorming anche a distanza e 
presen ta chiaramente tutt i i 

servizi informativi necessari. Dalle 
ñNews dallôAgorà ò, un  notiziario 

periodico sullo svolgimento del 
processo  indirizzato a tutti gli 

iscritti , alle ñultime notizieò, una 
rubrica per segnalare eventi e 


